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                            ITALIAN SAFARI

                      (Commedia brillante in 3 atti di Giovanni De Moliner)

Mario PERFETTI – Chi la fa….l’aspetti !!

Giovanni LONGO – Alias Bingo Bongo;

Alan WINSTAT – Pastore Battista;

Sua moglie Susy WRESCO – Amante del pittoresco; 

Ercole INNOCENTI – Addetto ai rifornimenti;
Mohamed BEN PITAL – Marocchino da pagar;

Carla BELLISARIO – Ufficiale giudiziario;

Giorgia DI BATTISTA – Commercialista..

                                                    LA SCENA

E’ l’interno creato a somiglianza di una capanna Africana, sulle alture di Genova, in un giorno d’agosto di un anno vicino a noi.

Ci sono due entrate, una da sinistra che da verso l’esterno ed una da destra che conduce in un am-

biente vicino adibito a dormitorio, cucina e bagno.

Sul fondo ci sono due tamburi Africani palesemente falsi ed un piccolo armadietto e/o tavolino con dentro o sopra una bottiglia ed alcuni bicchieri.

A centro scena, un tavolo di piccole dimensioni e 4 sedie e/o sgabelli.

Non ci sono segni di vita civile se non i cellulari dei personaggi in scena e alcuni vecchi giornali am

mucchiati in un angolo ed adibiti ad un uso che poco si concilia con la lettura.

                                                PRIMO ATTO

Il sipario di apre un attimo prima che Giovanni Longo entri in scena da sinistra con un fascio di legna in spalla.

1 – GIOVANNI – (Entra da sinistra sacramentando, con un fascio di legna in spalla: ha mani e fac

cia dipinte di nero, una calzamaglia nera, i capelli ispidi, un curioso gonnellino leopardato ed una maglia/camicia variopinta. Si avvia verso l’angolo estremo di destra, verso la platea) “Ma guarda un po’…” (Sacramenta fra se, visibilmente seccato: arriva all’angolo, scaraventa per terra la fascia di legna) “Ma guarda un po’…” (Mugugna nuovamente aggiustando la fascina nell’angolo, poi, alla platea, alzandosi e allargando le braccia decisamente seccato) “…. cosa mi tocca…!!!”

(Va verso il fondo, all’armadietto o tavolino, prende una bottiglia, si versa da bere, beve un lungo sorso con la voracità di chi è reduce dal deserto, scuote la testa, si versa ancora da bere, beve nuo-

vamente, questa volta più compostamente, poi si dirige verso il centro col bicchiere in mano) “Guar da cosa mi tocca fare per sbarcare il lunario…!!!” (Sacramenta sedendosi al tavolo e posando il bicchiere) “Roba da non credere….è roba da non credere !!!” (Urla quasi agitando convulsamente le mani. Si blocca un attimo, pensoso: poi scuote la testa) “Ora, dico….stavamo tanto bene con il nostro banchetto di frutta e verdura al Mercato Orientale (1)… !!! » (Si ferma nuovamente, scuotendo )mestamente la testa. Poi, dolente) “Con i nostri quattro soldi SICURI…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce e facendo un gesto inequivocabile con il taglio di una mano) “….tutti i mesi…” (Scrolla ancora la testa, facendo smorfie contrite come chi sta per scoppiare a piangere. Poi, di colpo, con rab                                                                                                                                                                                                                                                                            
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bia) “E invece no, al socio, il signor Mario Perfetti, non gli bastava…!!” (Si alza in piedi: con aria impettita, passeggiando nervosamente per la scena, parlando come chi scimmiotta qualcuno) “Vita da verdurai….che schifo…!!!” (SI ferma a centro scena: solenne, alla platea) “Sono mica figlio di nessuno, io: ambisco a qualcosa di meglio !!!” (Batte le mani, torna verso il tavolo: sedendosi

sconsolato) “Abbiamo visto dove siamo andati a parare con le sue ambizioni !!”

In quel momento, da fuori a destra, si sente la voce di Mario Perfetti.

2 – MARIO – (Da fuori scena, a destra) “Bingo Bongo….ci sei, Bingo Bongo ??”

3 – GIOVANNI – (Ha una smorfia di profondo dolore: poi, con rabbia) “E dove vuoi che sia, maca co !!”

4 – MARIO – (Fa irruzione da destra: veste abiti vagamente coloniali, con un foulard in giro al collo ed un berretto da baseball in testa: a Giuanin, precipitandosi verso di lui) “Sccccctttt….

Vuoi che ci sentano….!?!?” 

5 – GIOVANNI – (Ancora dolente, con fastidio) “Ma per favore, che tanto non capiscono una parola di quello che diciamo !!” (Lo manda a quel paese con un gestaccio: poi, caustico) “Tanto gli hai detto che è l’idioma locale del posto ….” (Con atteggiamento pensoso) “Come se chiama più ??” (Illuminandosi in modo esagerato) “Tunik…!!!” (Con fare maestoso) “Ultimo avamposto….” (Drammatico, indicando uno spiazzo con la mano) “….prima della savana !!!”
6 – MARIO – (A sua volta dolente) “E cosa dovevo dirgli, secondo te…!?!?” (Con fastidio) “Che siamo a Tonno, ultimo paese prima dell’Antola  (2)!?!?” (Lo manda platealmente all’inferno con un gestaccio della mano) “Ma fammi il piacere…!!!”

7 – GIOVANNI – (Sgrana gli occhi, si indica: con stupore) “Ahh….sono IO….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….che ti devo fare il piacere….” (Gli muore quasi la voce in gola: al suo socio, con calma glaciale, mentre questi va a sua volta all’armadietto/tavolino e si versa da bere) “Mario….” (Sentenzia caustico) “…sei tutto scemo !”

8 – MARIO – (Si gira di scatto: piccatissimo) “Tse’…ha parlato il furbo !!”

9 – GIOVANNI – (Si alza anch’egli di scatto: con rabbia) “Io…” (Si indica) “….che sono cretino, non volevo venderlo il banchetto al mercato per darsi…” (Mima il gesto di un aereo che volteggia nell’aria) “…alle acrobazie  …!!”

10 – MARIO – (Colto in fallo, tossicchia leggermente) “Beh…” (Cerca di controbattere senza qua-

si riuscire a trovare le parole) “…l’idea era buona…” (Farfuglia: poi, riprendendosi) “Ci è solo mancato un pò di fortuna…!!”

11 – GIOVANNI – (Per nulla convinto, con stizza) “L’idea era buona !?!?” (Lo scimmiotta) “Altro che al mercato al mattino alle quattro: vendiamo tutto e apriamo un’agenzia di viaggi !! Organizzia-

mo tour turistici, safari….” (Impettito, con l’ovvietà di chi si rivolge agli stupidi) “Nel giro di un an-

no, siamo ricchi a milioni !!” (Feroce) “Ma cosa vuoi organizzare safari e viaggi internazionali se non sei mai stato capace ( a viaggiare più in la di Busalla partendo da Sarissola …!!!) (3)” (Con stizza, bloccando Mario che vorrebbe replicare) “Nel giro di un anno ci siamo mangiati anche le braghe…” (Si indica, alzando leggermente il gonnellino) “Guarda un po’ se ti racconto una frottola !!!”

12 – MARIO – (Cambia atteggiamento: tenta di ammansirlo) “Giovanni, capisci: se st’affare va in porto, possiamo giocarci ancora una carta !!”

13 – GIOVANNI – (Per nulla rabbonito: caustico) “E quale carta, quella da cesso ???” (Imbufalito, passeggiando furibondo per la scena gesticolando, vanamente inseguito da Mario) “Capisci me, capisci….: siamo nei debiti fin qui !!” (Si ferma indicandosi la sommità dei capelli e rischiando di venire a collisione con Mario che si ferma appena in tempo. Riparte, furibondo) “I tuoi affari sono stati un fallimento dopo l’altro !!” (Si ferma ancora allungando le mani verso Mario che le riceve in 

                                                                                                        3
piena faccia: riparte ancora) “Questo , poi…” (Si blocca nuovamente: a Mario che questa volta è rimasto prudenzialmente a distanza, furibondo) “Organizzare un finto safari in Africa sotto l’Antola 

a ferragosto…!!” (Si ferma un attimo: Mario fa per rispondere e lui lo anticipa) “Spacciando i cam- pi abbandonati per la savana….!!!”

14 – MARIO – (Timidamente) “Beh, non è che ci sia poi quella grande differenza…”

15 – GIOVANNI – (Non lo considera) “Facendogli fotografare da distante leoni e zebre di peluche: e ci volevano proprio due Americani per bersela….!!!”

16 – MARIO – (Venefico) “Scusa, eh…ma se si bevono quelle che gli racconta Bush, non vedo perché non possono bersi questa !!!”

17 – GIOVANNI – (Ancora furente, senza dargli ascolto) “E spacciare me per Bingo Bongo, lo schiavetto moro….” (Si ferma un attimo, mentre Mario trattiene a stento la propria ilarita’. Poi, a tutta voce) “Ma ti te rendi conto: mi tocca fare il bagno tutti i giorni nella carbonella …!!!”

18 – MARIO – (Si avvicina a Giovanni: posandogli una mano sulla spalla e cercando nuovamente di ammansirlo) “Giovanni, cerca di capire: è l’ultima occasione che abbiamo. Se va storta anche questa, ci pigliano la pelle !!”

19 – GIOVANNI – (Guarda Mario che è rimasto a fissarlo ebete aspettando una risposta accondi-

scendente per un lungo istante, poi, con calma olimpica) “Mario….”

20 – MARIO – (Speranzoso) “Si…!?!?”

21 – GIOVANNI – (Drastico, sentenzia) “Sei tutto scemo !”

In quel momento, da fuori a destra, si sente la voce di Susy Wresco che sta per entrare in scena insieme al marito Alan Winstat. E’ la coppia di turisti Americani turlupinata da Mario Perfetti.

22 – SUSY – (Da fuori, a destra) “Helo, mister Mario…. Bingo Bongo…are you here…!?!? C’è nessunou…!?!?”

23 – MARIO – (Trasale) “Eccoli !!!” (Agitatissimo, a Giovanni) “Presto…fai sparire tutto….!!!” (Prende i bicchieri e li riporta al tavolino/armadietto) “La legna…!!!” (Indica a Giovanni la fascina nell’angolo: agitatissimo, indicando l’uscita a sinistra) “Portala di la !!!” 

24 – GIOVANNI – (Va all’angolo, prende la fascina: dirigendosi verso l’uscita di sinistra, con rabbia) “Zi, buana….!!!”
25 – MARIO – (Lo blocca mentre sta per uscire: supplichevole) “Mi raccomando…!” (Con un sorriso ostentato) “Questa volta…. sento che mi gira la fortuna !!”
26 – GIOVANNI – (Seccatissimo, uscendo con fare dimesso) “E a me, invece, mi girano le p…..”  

Pass qualche istante durante i quali Mario si riordina alla meglio l’abbigliamento, poi, da sinistra fa il suo ingresso in scena Susy Wresco, seguita dal marito Alan Winstat, pastore Battista.

27 – SUSY – (Entra per prima: è la classica americana media, vestita in modo sgargiante e appari

scente, per nulla adatto a quello che dovrebbe essere un safari. Porta inoltre un evidente e pacchia-

no paio di occhiali neri che ne ridicolizzano ancora di più la figura. Vede Mario, lo apostrofa con calore ostentato, sparando un sorriso a trentadue denti e allargando e mulinando le braccia)

“Mario….!!!!! Helo, darling: how are yuo ??”

28 – MARIO – (Nascondendo a fatica una smorfia di disgusto) “Salve, signora Susy…!!!” (Gli va incontro: con enfasi) “Allora, tutto bene ….?!?! Very well….!?!?”

29 – SUSY – (Si avvicina a lui seguita dal marito che è entrato dietro di lei e la segue come un’om

bra. Mostrando un certo imbarazzo) “Mah….insomma…” (Ha un’esitazione studiata, poi) “Potreb-

be anche andare meglio, però…”

30 – MARIO – (Trasalisce) – “Ma….Miss Susy, qualcosa no va? Il servizio non è di suo gradimen-

to ?”

31 – SUSY – (Esagerata, allargando di colpo le braccia) “Nooouuu….!!! Il servizio è ….beautiful.

(Spalanca violentemente le braccia provocando un sussulto in Mario) “E’ ….wonderful….!!!!” (Ripete il gesto di prima con le braccia, elargendo al trafelato Mario un sorriso a tutta bocca. Si rabbuia) “Solo che….”

32 – MARIO – (Sui carboni ardenti) “Solo….cheeeee……”

33 – SUSY – (Rattristata) “The weather….il tempo….”

34 – MARIO – (Non capisce) “Ma….veramente….” (Cerca vanamente una spiegazione che non sa dare) “Ovviamente….bisogna tener conto del fuso orario e …..”

35 – SUSY – (Ride a squarciagola) “Ma nooouuu….!!! Non in quel senso !!! The weather….” (Si ferma pensosa, cercando la parola giusta per tradurre: poi, trionfante, spalancando nuovamente le braccia) “Il clima, ecco….!!!!”

36 – MARIO – (S’illumina: a tutta voce) “Aaaaahhhh…..!!!!”

37 – SUSY – (Sorpresa dalla sua reazione) “Ooooohhhh….!!!”

38 – MARIO – (Annuisce inebetito per qualche secondo, il sorriso gli scompare dal volto: visibil-

mente preoccupato) “Eeeeehhhhh…..”

C’e’ solo un attimo di silenzio fra di loro, poi è Mr. Alan che interviene.

In quel mentre, da destra, rientra in scena Giovanni con vari attrezzi, un secchio ed uno straccio. Si avvia sul fondo e comincia a sistemare e pulire con lo straccio

39 – ALAN – (E’ un signore non più giovanissimo, azzimato, con un completo scuro, un cappello borsalino in testa, occhiali neri e la Bibbia perennemente  in una mano. E’ rimasto finora ad ascoltare impassibile, posizionato subito dietro la moglie, come se attorno a lui non esistesse nulla,

impegnato nella lettura della Bibbia. Parla esclusivamente inglese e non più di una parola alla volta. Con voce profonda, quasi fosse una sentenza, alzando appena lo sguardo dal libro) “It’s cold…!!”
40 – MARIO – (Ovviamente capisce fischi per fiaschi: lo guarda un attimo sconcertato, poi, con ov

vietà) “E ma certo che fa caldo….!!!” (Gli riserva uno sguardo di compatimento) “Siamo a un pas-

so dalla savana equatoriale e…..”

41 – SUSY – (Cerca disperatamente di correggerlo) “Nooouuuu…..!!!” (Si agita convulsamente qualche istante, cercando disperatamente di tradurre, poi…) “Cold….!!!” (Spara a tutta voce: guar

da Mario che, interdetto, continua a non capire. Sbuffa appena poi, mimando il freddo stringendosi a se con le braccia) “Cold….brrrrrr…..!!!!”

42 – MARIO – (Gli si spegne il sorriso un po’ ebete che aveva sulla bocca) “Ah…!” (Sillaba appe-

na) “E’ colpa…..” (Non sa cosa dire: imbarazzatissimo, voltandosi poi verso la platea e facendo il gesto della pigna con le mani e con uno sguardo disperato) “E’ colpa del……”

Nel frattempo, Giovanni ha finito il suo lavoro: raccoglie secchio e straccio e si avvia verso destra.

43 – GIOVANNI – (Ha assistito tutta la pantomima: prima di uscire scrollando la testa si ferma un attimo e, caustico) “E’ colpa dell’Antola che ci fa da cappello !”

44 – MARIO – (Scaltro, coglie al volo la battuta per togliersi d’impiccio) “Del Kilimangiaro …!!!” (Spara a tutta voce puntando il dito verso Alan) “Si, si….” (Muove verso Alan che è rimasto fermo nella sua posizione, impassibile) “Le correnti ascensionali provenienti dal Kilimangiaro provocano un calo consistente delle temperature in questi giorni vicini a ferragosto….” (Spiega forbito, come chi la sa lunga in materia) “Comunque non si preoccupi, Mr. Winstat….” (Apostrofa Alan risoluto)

“Domani o dopo….” (Si ferma un attimo, bloccandosi come chi sta per spararla grossa ed è ben consapevole di farlo: poi fa spallucce e riprende imperterrito) “Domani o dopo al massimo, ci po-

tremo finalmente addentrare nella savana e li vedrà che la temperatura sarà certamente più calda…”

(Si volta verso Susy che è rimasta alle sue spalle: mellifluo) “Mooolto più calda….!!!”

45 – SUSY – (Lo guarda sognante: con un’espressione ebete) “Oooohhhh….” (Mormora appe
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na: poi, a tutta voce spalancando di scatto le braccia ) “….pittorescou….!!!”

46 – MARIO – (Sente di averla in pugno) “Certo, molto pittoresco….!!” (Rincara la dose: poi ac-

centuando il tono cavernoso della voce) “E li potremo vedere da vicino tigri….leoni…ippopotami...

elefanti….”

47 – SUSY – (Sempre più imbambolata) “Coccodrilli….”

In quel mentre, da destra, rifà il suo ingresso in scena Giovanni con il suo secchio ed una scopa: si dirige nuovamente sul fondo e comincia a pulire il pavimento.

48 – MARIO – (Infervorato, si lascia prendere la mano) “Coccodrilli….pirana…squali….”

49 – GIOVANI – (Dal fondo, a tutta voce, continuando il suo lavoro) “Bughe…laxerti….luassi…”
(4)

C’e’ un attimo di silenzio con Mario che folgora Giuanin con lo sguardo che, di spalle, sghignazza sotto i baffi, poi è ancora Mr. Winstat ad intervenire.

50 – ALAN – (Impassibile, alla moglie) “Dear….”

51 – SUSY – (Accattivante, dirigendosi verso di lui) “Tell me, dear !”

52 – ALAN – (Imperturbabile) “What’s the Italian for … imbecille ??”

53 – SUSY – (Con ovvietà) “Ma dear, in Italiano, imbecille si dice….imbecille…!!!”

54 – ALAN – (Con naturalezza) “Well…” (Muove alcuni passi impettito verso Mario che lo osser-

va sconcertato, abbassa e rialza velocemente gli occhiali neri osservandolo dritto in viso per un bre

vissimo istante, poi, senza battere ciglio, con assoluta naturalezza) “Imbecille !” (Lo apostrofa sec-

co prima di riprendere impettito la sua marcia uscendo da destra cantando) “Glory, glory…alleluia

…!!!”

55 – SUSY – (In imbarazzo, al marito che sta uscendo, muovendo anche lei verso l’uscita di destra “Dear….dear….!!!!”

56 – MARIO – (La ferma) “Mis Susy, ma….” (Indica allibito l’uscita di destra) “…che gli è preso..

….!?!?”

57 – SUSY – (Senza quasi fermarsi, ancora in imbarazzo) “Eeeee…..mio marito è un pastore Batti-

sta e questa è l’ora dei canti di preghiera….” (Uscendo da destra, trafelata) “Mi scusi, ma lo devo raggiungerei….!!!!”

La scena rimane ferma per alcuni istanti con Mario che guarda inebetito l’uscita di destra e Govan

ni che ultimato il suo lavoro, raccoglie secchio e scopa per poi avvicinarsi a Mario.

58 – GIOVANNI – (Avvicinandosi a Mario stringendo scopa e secchio e ridendo di gusto) “Mario, più che un pastore mi pare un cane da tartufi ….”

59 – MARIO – (Strabuzza gli occhi, sempre più confuso) “E perché, scusa …!?!?”

60 – GIOVANNI – (Prima di avviarsi a destra) “T’ha dato dello scemo: t’ha conosciuto ….” (Tira di naso come il cane che sente la preda) “….al fiuto !!” (Si avvia per uscire a destra ridendo di gusto: si ferma sull’uscita. A Mario) “Comunque consolati: mi sa che non sei l’unico a essere tutto scemo !!!”

Mentre Giovanni esce da sinistra, Mario rimane fermo a centro scena a guardarlo, come inebetito, per alcuni secondi prima di riaversi.

61 – MARIO – (Si scuote, scrolla la testa: allungando il braccio verso sinistra) “Hai capito,l’amico !” (Scuote nuovamente la testa andandosi a sedere al tavolo) “Però, alziamo la testina, eh !!” (Com-

menta fra se: ride sornione, mentre estrae da una borsa poggiata ai piedi della scrivania                                                                                                                                                      
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alcune carte e il telefono cellulare) “Non ha nemmeno tutti i torti, povero scemo…” (Comincia a sfogliare le carte, fa alcune annotazioni) “Sapesse quanti soldi gli ho fregato, grazie alla commercia

lista !!” (Commenta sempre fra se: si blocca) “A proposito, chissà se ha provveduto a fare l’ultimo storno che le avevo detto…” (Prende il cellulare, compone un numero: qualche istante e c’è la ri-

sposta) “Giorgia….!!! Ciao passerottino di piume leggere……” (Si presenta, esageratamente sdolci

nato mentre un sorriso ebete gli si stampa in volto) “Certo che ti penso…..sai che Giorgia è sempre.

….in my mind !!!” (Poeteggia con fare sognante: si fa più serio) “A proposito di pensieri, amore mio, ti sei ricordata di fare quel giroconto di cui ti avevo parlato ??” (Pausa: si illumina di nuovo) “Daaaiiii….!!! Ma non ne ho mai dubitato, sai ….” (Si fa nuovamente un attimo serio) “E quant’è il saldo del conto adesso ??” (Pausa: sobbalza sulla sedia, strabuzza gli occhi) “Cinquantamila euro ?!?!?!” (Scatta in piedi: feroce) “E i seicentomila che c’erano due settimane fa….!?!?!?” (Pausa) “Come non lo sai…..” (Pausa brevissima) “No che non li ho presi io, sei matta…..?!?!?!” (Pausa) “Il mio socio ?? Escludilo !!!” (Si rabbonisce) “E’ troppo occupato in questa sua assurda avventura dell’Italian Safari in cui mi ha coinvolto per….” (E’ interrotto. Riprende) “Controllare ?? Certo che voglio controllare, perdiana !!” (Altra pausa) “Una Banca ….a Tonno ….!?!?” (Comincia a girare per la scena piuttosto nervoso) “Bimba, a Tonno ci sono i lupi, e non solo per metafora !!” (Pausa) “Si, lo so che senza il codice tu non lo puoi fare….” (Sbuffa, sacramenta) “Ci penso io, eh…ci pen-

so io come sempre !” (Cerca di tranquillizzarla più calmo possibile) “Scendo a valle, cerco una Ban

ca e poi ti faccio sapere….” (Cerca di chiudere la conversazione più in fretta possibile) “Si….si … d’accordo….ti chiamo io…si, si ti chiamo dopo, quando so qualcosa, ciao !!!” (Chiude la comunica

zione) “All’inferno anche le commercialiste !!!” (Sbotta furibondo. Si ferma a centro scena, è visi-

bilmente preoccupato) “Seicentomila euro….” (Comincia a passeggiare meditabondo per la scena) “Spariti….volatilizzati….puff…!!!” (Si blocca agitando nervosamente le mani) “Ma chi può averli presi…..chi….?!?!?” (Grida quasi, concitato) “Il codice di accesso al conto ce l’ho soltanto io !!” (Si ferma ancora un attimo, meditabondo, poi scatta verso il tavolo) “Non l’ho dato nemmeno a quella stupida di Giorgia, figuriamoci un po’” (Mugugna fra se prendendo la borsa e cominciando a riporre le carte) “Devo andare a vedere, non c’e’ alternativa !” (Prende la borsa e scatta verso l’u

scita di destra. Si blocca a centro scena: con un moto di terrore) “Oddio, i due americani !!!” (Fa per tornare sui suoi passi, si ferma nuovamente,rimane un lungo attimo in bilico con le braccia a-

perte ondeggiando fra destra e sinistra: si ricompone. Solenne) “Calma, Mario….”(Si ordina quasi) “Devi….restare …calmo !!!” (Rimane fermo ancora un istante, torna verso il tavolo, resta nei pres-

si meditabondo ancora un attimo, poi si illumina: fa schioccare le dita) “Trovato..!!” (Sentenzia. Poi, verso l’uscita di destra, piuttosto nervoso, a gran voce) “Bingo Bongo….Bingo Bongooo...!!!”  

Dopo un attimo, da destra, ricompare Giovanni.

62 – GIOVANNI – (Ricompare da destra: ha in mano un coltello da cucina piuttosto datato e uno stoccafisso che, evidentemente, stava pulendo: acido) “Zi, buana….”

63 – MARIO – (Lo manda al diavolo con un gestaccio) “E non fare il cretino, non chiamarmi buana

….!!!”

64 – GIOVANNI – (Sempre amaro) “Gome vuoi, buana…”

65 – MARIO – (Furioso, si passa una mano sul viso) “Ma porca quella…..” (Sacramenta fra se. Poi si impone di calmarsi: a Giovanni) “Ascolta, c’è un problema…”

66 – GIOVANNI – (Caustico, fingendo meraviglia) “Ma puoi capire….!!!”

67 – MARIO – (Fa evidenti sforzi per mantenersi calmo) “Non fare il buffone, è una cosa seria !!”

(Giovanni vorrebbe replicare ma lui non glie ne da il tempo) “Mi ha chiamato la commercialista: è arrivato un avviso dal Tribunale…i creditori hanno predisposto il pignoramento e c’è un ufficiale giudiziario che ci cerca. Se arriva qui, è finita: capisci, Giovanni….è finita !!!!”
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68 – GIOVANNI – (Lo guarda scettico, poi, prima di provare a muovere verso destra) “Mario, sei tutto scemo…!!”

69 – MARIO – (Lo blocca: con enfasi) “Per carità di Dio, Giovanni: io devo correre a valle, in Banca a fare dei controlli….TU…” (Lo indica rafforzando la parola con il tono della voce) “….tieni a bada quei due gonzi e fai in modo che qui non entri nessuno….” (Lo guarda un attimo: poi, perentorio) “NESSUNO….” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….hai capito….

!?!?!?”

70 – GIOVANNI – (Con una risatina di scherno) “Tranquillo che è mia convenienza non far entrare nessuno….” (Allarga le braccia, fatalista) “Se mi vedono cunciato così….” (Si indica) “….dopo cinque minuti mi porta via la Cruce Rossa con la camicia di forza….!!”

71 – MARIO – (Sospira pesantemente) “Giovanni per favore…!!” (Poi, ancora preoccupato) “Piuttosto, dove sono i due ospiti ??”

72 – GIOVANNI – (Con tranquillità) “De là dai pagliericci: il Batista canta giaculatorie e la moglie  gli fa il coro…..”

73 – MARIO – (Abbozza) “Beh, almeno non fanno danni….” (Poi, più concitato, a Giovanni) “Mi raccomando, non ti muovere da qui. Io torno appena possibile e ….”

74 – GIOVANNI – (Alzando lo stoccafisso) “Ma devo pulire lo stoccafisso e pelare le patate per il pranzo..!”

75 – MARIO – (Lo blocca: perentorio) “Fa niente, puliscilo qui: ma non ti muovere finche non ritorno !!”

76 – GIOVANNI – (Fa spallucce: andando verso il tavolo e sedendosi) “E’ la  stessa….”

77 – MARIO – (Avviandosi a destra) “E’ lo stesso un corno…!!” (Si blocca sull’uscita) “Mi racco-

mando e….occhio: per quei due, qui, non devono esserci segni di civiltà, soprattutto da parte tua. Ri

cordati che siamo a Tonuk…..”

78 – GIOVANNI – (Ha ripreso a pulire lo stoccafisso: seccato, lo interrompe) “Ultimo avamposto della civiltà prima della savana: lo so, me l’hai gia’ detto….” (Interrompendo il lavoro ed alzando il coltello al cielo) “….almeno cinquanta volte….!!!”

79 – MARIO – (Sbuffa agitato, torna indietro verso il tavolo) “Giovanni, siamo SICURI….” (Ribadisce con decisione) “….che non ci siano segni di civiltà, tipo orologio al polso o….”

80 – GIOVANNI – (Lo interrompe altrettanto seccato) “Mario…..qui l’unica cosa di civile sono

….” (Alza nuovamente lo stoccafisso) “….lo stoccafisso…” (Indica i due tamburi sul fondo) “…e due chili di banane nascoste nel tamburo….!!!”

81 – MARIO – (Trasale) “Noooo….!!!!” (Agitatissimo) “Le banane no, mi raccomando…!!” (Si infervora) “Le banane sono ai margini della foresta, qui siamo….”

82 – GIOVANNI – (Lo interrompe: solenne) “A Tonuk….ultimo avamposto….” (Alza nuovamente il coltello al cielo) “….prima della savana !!!”

83 – MARIO – (Si ritrae: esasperato) “Giovanni, dannazione ….!!! Mi farai uscire di testa !!”

84 – GIOVANNI – (Impassibile) “Mario, vai tranquillo: ci sei già quanto basta…!!”

C’è qualche attimo di silenzio, durante il quale Giovanni continua imperterrito nel suo lavoro e Mario si agita convulsamente per la scena. Poi è proprio questi a rompere gli indugi.

85 – MARIO – (Avviandosi lentamente verso l’uscita di destra) “Bene, Giovanni..allora….” (Esita) “Io….io vado, eh….!”

86 – GIOVANNI – (Impassibile) “Sì….!”

87 – MARIO – (E’ quasi sull’uscita: si ferma, fa un passo indietro) “Eeeee….torno….il prima pos-

sibile, eh…!”

88 – GIOVANNI – (E’ una sfinge) “Sì…!”

89 – MARIO – (Ha riguadagnato l’uscita: si ferma nuovamente) “Mi raccomando di…..”
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90 – GIOVANNI – (Lo interrompe: mandandolo palesemente a quel paese con un gesto del braccio, a tutta voce) “E vai, insensato….!!!!”

91 – MARIO – (Ha un gesto di stizza: poi, piccatissimo, uscendo di scena da destra) “Ma quella porca vacca maledetta……!!!!”

La scena rimane ferma per alcuni istanti, con Gipvanni che continua imperterrito il suo lavoro, scuotendo mestamente la testa e bofonchiando fra se.

92 – GIOVANNI – (Seduto al tavolo, scuote la testa continuando il suo lavoro) “L’ufficiale giudiziario….e come ci arriva fin qui,  chiede un passaggio a un’aquila ???”

Trascorrono alcuni secondi, poi, da fuori a destra si ode una voce imperiosa: è Ercole Innocenti, grossista addetto ai rifornimenti.

93 – ERCOLE – (Da fuori a destra, con voce imperiosa) “Perfetti…!!! Signor Mario Perfetti…!!!!”

94 – GIOVANNI – (Trasale) “O Gesù…..e chi c’è qui, adesso….!?!?”

Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso in scena Ercole Innocenti.

95 – ERCOLE – (Entra d’impeto da destra: è un uomo burbero che indossa una tuta da lavoro. Con aria decisa, senza mezzi termini) “Allora, Mario Perfetti, ti decidi a darmi i miei soldi o…..”

(Vede Giovanni: si blocca. Stupitissimo) “E tu chi sei…..!?!?!?”

96 – GIOVANNI – (Si alza dal tavolo: andandogli incontro brandendo il coltello, con aria decisa) “Tu chi sei, piuttosto….visto che ti sei infilato in casa mia senza invito….!!!”

97 – ERCOLE – (Senza esitazioni, a muso duro) “Ercole Innocenti, l’addetto ai rifornimenti !!”

98 – GIOVANNI – (Strabuzza gli occhi) “L’addetto a cosa ….!?!?”

99 – ERCOLE – (Con veemenza)  “Quello che vi porta da mangiare, allocco….!!”

100 – GIOVANNI – (Abbassa il coltello: desolato) “Gesù…. le fatture da pagare….!!!”

101 – ERCOLE – (Ancora con rabbia) “E sarà meglio che il signor Perfetti le paghi subito, altrimen

ti….” (Agita un pugno davanti a Giuanin: si blocca, abbassa il pugno, lo guarda ancora, scoppia a ridere) “Hihihihihi…..!!!”

102 – GIOVANNI – (Offeso) “Embeh….?!?!?”

103 – ERCOLE – (Scuote la testa, incredulo) “Senti un po’, scusa….ma chi ti ha vestito così ?!?!”

104 – GIOVANNI – (Si lancia una rapida occhiata: realizza, trasale) “Mamma mia…!!!” (In imbarazzo, cerca di dare una spiegazione) “E no eeeee…..” (Non sa cosa dire: si guarda ancora rapidamente, poi, di getto) “C’era una festa di carnevale….!!”

105 – ERCOLE – (Stupitissimo) “Di carnevale….?? Ad Agosto….!?!?”

106 – GIOVANNI – (Categorico) “Sotto l’Antola, lo festeggiamo in anticipo !”

107 – ERCOLE – (Lo guarda stranito) “Boh….sarà…!!” (Commenta poco convinto. Poi si ripren-

de) “Piuttosto….” (Chiede secco) “….il signor Mario Perfetti…?”

108 – GIOVANNI – (Si irrigidisce) “Te lo li che ci siamo !!” (Commenta fra se. Poi, con la massima naturalezza che gli è possibile) “Perfetti….?? E chi è ? Mai sentito…!!”

109 – ERCOLE – (Incassa il colpo: con meraviglia) “Ah….! Eeeee….” (Con circospezione, comin-

ciando a girargli intorno) “….neanche il suo socio, Giovanni Longo ?”

110 – GIOVANNI – (Di getto) “No…!! Quello, meno che mai…” (Fra se, rivolto alla platea) “Spe

cialmente se ci sono fatture da pagare…!!”

111 – ERCOLE – (Fa spallucce) “Strano…” (Continua a girargli intorno con fare circospetto) “Davvero molto strano….” (Ribadisce fermandosi accanto a Giuanin) “Perché a questo indirizzo è segnalata una postazione operativa della Italian Safari, la loro ditta che organizza viaggi esotici…”
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112 – GIUANIN – (Scatta all’indietro di un passo) “So niente, io…!!” (Spara categorico) “E’ roba da ricchi, roba da città….” (S’affretta a precisare) “Io sono di Tonno, ultimo avamposto….” (Fa un ampio gesto con il braccio) “….prima della savana ….!!”

113 – ERCOLE – (Lo guarda stranito) “Eh….!?!?!?”

114 – GIOVANNI – (Si accorge della gaf: si corregge al volo) “Prima dell’Antola…!!” (Poi, con noncuranza) “La festa di carnevale, a deve avermi dato alla testa !!”

115 – ERCOLE – (Lo guarda incredulo: scrolla le spalle) “Mah….sarà !” (Scuote la testa. Poi, de-
ciso) “Comunque sia, se incontra uno dei due signori di cui prima, dica loro che Ercole Innocenti è stato a cercarli: o gli pagano le fatture entro la settimana oppure da queste parti a cercarli ci passerà l’ufficiale giudiziario…!!!” (Si avvia verso l’uscita di destra: si blocca poco prima, si gira e, con ovvietà) “Vedrà che lui ci riesce a trovarli….!!!”

Giovanni lo guarda mentre esce con sguardo ebete: Ercole si gira ancora una volta e lui  gli fa ciao con la mano.

116 – ERCOLE – (Guarda Giovanni che lo saluta con la mano, strabuzza gli occhi, scuote violente

mente la testa e,  prima di uscire, fra se, rivolto alla platea) “Ouh, se gli scemi volassero, questo sa-

rebbe sulla luna !!”

Giovanni lo guarda uscire continuando a salutarlo con la mano finche non è del tutto fuori scena, poi….

117 – GIOVANNI – (Gli si trasforma il sorriso in una smorfia: caustico) “E se volassero i citrulli,  tu saresti già su Marte…!!!” (Rimane fermo ancora un attimo poi, di colpo, si scuote comincian-

do a girare per la scena) “Accidenti….” (Ripete fra se, agitatissimo) “Accidentiiii…..!!!!!” (Ulula quasi fermandosi a centro scena: batte le mani) “L’ufficiale giudiziario….” (Geme quasi,disperato: allarga le braccia: categorico) “Bisogna che lo avvisi….!!” (Si precipita sul fondo, scoperchia uno dei tamburi) “Mi raccomando….niente segni di civiltà…!!” (Commenta fra se, scimmiottando la vo

ce di Mario, mentre vi rovista furiosamente all’interno: ne cava un telefono cellulare) “Benedetto sia chi ha inventato ‘ste trappole…!!!” (Sentenzia alla fine, mentre compone nervosamente il nume-

ro) “Mi rincresce, Mario, ma i segnali di fumo non son capace a farli e i tamburi…” (Indica i due tamburi sul fondo) “….sono falsi !!”

Mentre Giovanni armeggia con il cellulare, alle sue spalle, rientra da sinistra Susy.

118 – SUSY – (Rientra da sinistra non vista  proprio mentre Giovanni sta portando il cellulare all’orecchio: lo nota, si stupisce. Poi si illumina) “Bingo Bongo…!!!!” (Spara a tutta voce provo-

cando un violento sobbalzo a Giovanni ) “Il cellularei….lo sai usarei….!!!!!” (Ulula garrula mentre il povero Giovanni cerca disperatamente di recuperare il telefonino e si affretta a chiudere poi la chiamata) “Ma…..” (Riprende: fa una breve pausa, poi, spalancando le braccia di colpo, ancora a tutta voce) “….è pittorescou….!!!!!!!”

119 – GIOVANNI – (Si è ritrovato Susy alle spalle: quando lo chiama, lancia un urlo di terrore e lascia cadere il telefono) “Aaaahhhh…..!!!!” (armeggia disperato, cercando di recuperare il telefono, sacramentando a tutta voce) “Ma porca…..” (Recupera il cellulare, chiude in fretta la chiamata, si trova faccia a faccia con Susy che, le braccia spalancate e lo sguardo ebete, lo osserva sorridendo a tutta bocca. Non sa che fare: a mezza voce, fra se) “Mò che ci siamo….!!”

120 – SUSY – (E’ rimasta qualche istante a guardarlo ebete con le braccia spalancate: lo apostro-fa) “Bingo Bongo, it’s wonderful…!! Un selvaggiou Africano che sa usare il cellulare: è uno scoop 
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da Life…!!!” (Lo guarda, mentre lui alza gli occhi al cielo e si agita nervoso) “Bingo Bongo….” (Chiede guardandolo intensamente) “….you understend me…!?!? Mi capisci…!?!?”
121 – GIOVANNI – (Rimane un attimo immobile, come paralizzato: poi alza ancora gli occhi al cielo e comincia a fischiettare, cercando di defilarsi verso il tavolo) “Firulì firulà…firulà firulì…!!!!”

122 – SUSY – (Non gli da tregua) “Bingo Bongo….” (Gli si avvicina: gli indica il cellulare) “…sai cos’è….” (Mima il gesto di telefonare) “…..sai come si usa….!?!?”
123 – GIOVANNI – (Non sa che fare: ci pensa un attimo, poi, senza rispondere, prende il telefono a mo di microfono e comincia a cantare muovendosi convulsamente come se danzasse) “A me diva na otta me nonna….tantu ca stava sciusciandu in tu feugu….piggia mugè l’è cumme anaa au leugu..

….a l’è propriu sulu na quee….!!!!!” (5) “Mi diceva una volta mia nonna….tanto che stava soffia

ndo nel fuoco…prendere moglie è come andare al cesso….è proprio solo una voglia…!!!!”
124 – SUSY – (Lo guarda incredula) “Ouh….ma…..” (Si gira di scatto verso l’uscita di destra: a tutta voce) “Dear….DEARRRR…..!!!!” (Chiama il marito a tutta voce, mentre Giuanin le si avvici

na quatto fino ad arrivargli subito dietro sul lato destro) “Bingo Bongo ha trovato un cellularei e crede sia un microfonou….!! Sta cantandou….!!! Tutto ciò….” (Allarga di colpo le braccia) “…è pittorescou….!!!”

125 – GIOVANNI – (Gli è subito dietro sul lato destro: quando Susy spalanca le braccia, riceve un potente manrovescio che lo fa traballare un attimo) “Ahia…!!!” (Incassa traballando: poi, categori

co) “No…..è un manrovescio…!!!”

126 – ALAN – (Compare dall’uscita di destra, assorto nella lettura della Bibbia: solleva appena lo sguardo. Glaciale, a Susy) “Yes…??”

127 – SUSY – (Entusiasta) “Guarda….” (Gli indica Giuanin) “….sta cantandou….!!!”

128 – GIOVANNI – (Trasale: ricomincia la pantomima. Agitandosi forsennatamente) “Bango bingo bongo….voglio andare fino in Congo, oh oh….!!! Bongo bingo bango balleremo questo tango, oh….oh…!!!!”

129 – ALAN – (Lo guarda un attimo, poi, schifato, prima di voltarsi e riuscire impettito da destra, a tutta voce, glaciale come sempre, con espressione di estremo disprezzo) “Desgusting….!!!!”

130 – SUSY – (Gli si spegne il sorriso dalle labbra) “Ouh….ma….” (Cercando di richiamare il ma

rito che è uscito, allargando nuovamente di colpo le braccia e colpendo nuovamente il povero Giovanni che si è riposizionato alle sue spalle) “Dearrrr….!!!!”

131 – GIOVANNI – (Incassa nuovamente) “Ahia…!!!” (Gli casca il cellulare) “Accidenti….!!!!”

132 – SUSY – (Si volta di colpo, vede il cellulare a terra: indicandolo a Giovanni) “Attento…lo rompi…!!”

133 – GIOVANNI – (Raccoglie il cellulare: a Susy, deciso, con sguardo torvo) “Io non rompo…

TU …” (Rafforza la parola alzando il tono della voce) “….rompi…!!!!”

134 – SUSY – (Gli muore nuovamente il sorriso sulle labbra: girandosi di scatto e uscendo veloce-

mente da destra, decisamente preoccupata, alla ricerca dell’attenzione del marito) “Dear…DEAR

RRR…..!!!!!!!”

La scena rimane ferma alcuni istanti con Giovanni fermo impietrito che guarda Susy uscire. Poi si scuote.

135 – GIOVANNI – (Si scuote) “Uffff….!!!” (Sbuffa pesantemente) “Questa vota …me la soni vista brutta !!” (Borbotta fra se. Ricomincia ad armeggiare con il cellulare, non riesce a farlo funzionare: stizzito) “Andato…!!!” (Apre il tamburo, lo ributta dentro malamente: acido) “Lo rompi…guarda un po’ se l’ha indovinata, quella befana...!!!” (Rimane pensoso vicino ai tamburi: fra se, preoccupato) “E ora come faccio…!?!? Non posso mica andare giù a valle vestito così !!”
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E’ ancora immerso nei suoi pensieri quando, da destra, si proietta n scena Giorgia Di Battista, la commercialista.

136 – GIORGIA -  (E’ una ragazza ancora giovane, vestita in modo sportivo e un po’ provocante con un paio di vistosi occhiali: si proietta in scena reggendo un voluminoso registro) “Mario….!!!” (Spara a tutta voce subito prima di entrare. Entra in scena, vede Giovanni, non lo riconosce subito, si spaventa, emette un grido, le cade il registro) “Aaaahhh…!!!”

137 – GIOVANNI – (E’ colto alla sprovvista, trasale, grida anche lui) “Oooouuuhhh….!!!”     

138 – GIORGIA – (Lo riconosce: sorpresissima, sgranando gli occhi, con un filo di voce) “Ma….Giovanni….come s’è conciato…!?!?!?”
139 – GIOVANNI – (Si riprende: la riconosce a sua volta. Anch’egli stupito) “Toh, a scia Giorgia Di Battista….” (Rivolto alla platea, con un sorriso beffardo) “….la commercialista…!!” (Poi, deciso, a Giorgia) “Signorina Giorgia, se è venuta a dirci che i conti non tornano, poteva risparmiar

si il viaggio….” (Drastico, con un gesto eloquente della mano) “….lo sappiamo benissimo !!”

140 – GIORGIA – (Piccata, raccogliendo il registro) “Ah, lei lo sa bene di sicuro, visto che è la causa del tracollo….”

141 – GIOVANNI – (La guarda malissimo: stranito, a tutta voce) “Ioooo….!?!?”

142 – GIORGIA – (Fa spallucce: si dirige al tavolo. Con tono sostenuto) “E chi, senno…??” (A muso duro, a Giovanni, posando il registro sul tavolo e girandosi di scatto) “Ma cosa le è venuto in mente di fare con questa strampalata idea dell’agenzia di viaggi Italian Safari…!?!?” (Fa una breve pausa come se aspettasse una risposta che non arriva: poi, ancora dura) “Si rende conto o no che sta portando anche Mario al fallimento…???”

143 – GIOVANNI – (Non crede alle proprie orecchie. Scuote la testa incredulo, poi) “Signorina Giorgia….veramente….” (Parla quasi a fatica, incredulo, come se cercasse di giustificarsi) “… è

stato LUI….”(Rafforza la parola alzando il tono della voce) “…a coinvolgermi in ‘sto disastro…!!”

144 – GIORGIA – (Seccata, fa spallucce) “Ma per favore, sia serio: non dica sciocchezze !!” (Con un sorisetto sarcastico, indicandolo) “Se è come dice, come mai ci trovo LEI…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….qui, vestito da buffone a giocare allo zulù e non Mario ??”

145 – GIOVANNI – (Geme: disperato) “Ma perché mi ci ha lasciato lui, nella melma fin qui….” (Si mette la mano a taglio sopra i capelli) “…portando via la puzza con una scusa…!!!”

146 – GIORGIA – (Si mette di fronte a Giovanni, le mani sui fianchi) “Sempre pronto a scaricare sugli altri le colpe delle sue stravaganze, eh !!” (Poi, a muso duro, alzando l’indice verso di lui che, nel frattempo, le si è avvicinato) “E per fortuna che Mario è un ragazzo intelligente ed intrapren-

dente ed è riuscito ad oggi a sanare i suoi buchi….” (Fa una breve pausa, cominciando a passeggiargli nervosamente intorno: aspra) “….le sue voragini ….” (Spara categorica) “….con i frutti della sua attività alternativa, altrimenti….!!”

147 – GIOVANNI – (Si è diretto al tavolo: ha un sobbalzo. Sarcastico) “Euuuhhh….!!!!” (Si siede) “E quale attività alternativa ?? Ha messo su un banchetto di frutta e verdura abusivo…!?!?”

148 – GIORGIA – (Lo guarda malissimo: non capisce) “Che c’entra la frutta e verdura, mi scusi !?!?”

149 – GIOVANNI – (Feroce) “C’entra….eccome !!!” (La folgora con gli occhi) “Perché oltre che spacciare denti di cane (6) per insalata….non capace a fare altro: garantisco IO…” (Si indica, sottolineando la parola alzando il tono della voce) “….che lo conosco da qunde era un mocciosetto con il ciuccio in bocca !!”

150 – GIORGIA – (Ride sarcastica) “Ma per carità, la smetta !!” (Gli va nuovamente accanto: piegandosi verso di lui) “Lei non conosce nemmeno un’unghia di Mario e delle sue capacità !!”
151 – GIOVANNI – (Rimane un attimo interdetto: la osserva, si osserva, poi, convinto, fra se) “Beh, arrivati a questi punti, penso che abbia quasi ragione….!!”

152 – GIORGIA – (Si scosta, ricomincia a passeggiare lentamente. Con fermezza) “Comunque….
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per quanto riguarda questa attività….non posso dirle nulla, per via del segreto professionale….” (Si volta nuovamente verso di lui di scatto, puntandogli contro il dito accusatore) “Ma stia tranquillo che è ben più fruttuosa di questo suo strampalato Italian Safari !!” (Rabbiosa, rincara la dose) “E Mario è uno stupido a ripianare di tasca sua i debiti che lei accumula !!” (Fa una breve pausa: a muso duro) “Ed io sono venuta fin quassù per dirglielo chiaro, una volta per tutte, e a portarlo via con me..”(Fa una pausa studiata, poi, piegandosi verso Giovanni e sillabando le parole, agitandogli il dito davanti al viso, categorica) “….UNA….VOLTA…PER….TUTTE !!”
153 – GIOVANNI – (La guarda mentre si rialza e si gira di scatto, volgendogli le spalle e ricomin-

ciando a passeggiare nervosamente. Alza gli occhi al cielo, poi, con angoscia, a tutta voce) “MAGARI….!!!!!”
154 – GIORGIA – (Si gira di scatto, piccata. Feroce) “Dov’è…???”

155 – GIOVANNI – (Trasale) “Chi….!?!?!?”

156 – GIORGIA – (Con una smorfia di sarcasmo feroce) “E chissà chi…..con tutta la gente che viene da ‘ste parti…!!”

157 – GIOVANNI – (Alzandosi, piuttosto seccato) “Giorgia, oggi sembra quasi via Venti (7) all’ora di punta !!!”

158 – GIORGIA – (Imbestialita, allargando le braccia) “Mario, no..!?!?”

159 – GIOVANNI – (Telegrafico) “Giù a valle…” (Indica il pavimento stendendo le braccia e puntando un dito) “….in Banca…” (Indica allo stesso modo l’uscita di destra: poi, allargando a sua volta le braccia) “….a fare dei controlli…!!!”

160 – GIORGIA – (Trasale: più a se stessa che a Giovanni ) “In Banca…!?!?”

161 – GIOVANNI – (Venefico) “Tranquilla: non se lo prendono, ce lo rendono…!!”
162 – GIORGIA – (Scatta verso il tavolo senza proferire verbo, agguanta il suo registro e parte veloce verso l’uscita di destra. Un attimo prima di uscire, secca) “Arrivederci…!!”
163 – GIOVANNI – (Altrettanto secco, mentre sta uscendo) “Speriamo di no !”

Giovanni la guarda uscire rimanendo in piedi, impassibile, poi si siede nuovamente al tavolo.

164 – GIOVANNI – (Si siede, sbuffa pesantemente) “Mamma…che giornata…!!!” (Rimane un attimo pensoso: fra se, ridendo amaro) “Meno male che qui non ci doveva trovare nessuno: mancano i bersaglieri e poi son venuti tutti !!” (Resta pensoso ancora qualche istante: sorride nuovamente) “Mario che paga i mie debiti….figurati …!!!” (Fa un’altra breve pausa, poi) “Può pregare che c’e’ la gioielleria che ho insieme a mio fratello, in Centro, che rende e anche bene, altrimenti….” (Si ferma ancora un istante, poi, con un sorriso di soddisfazione) “Ohu, per tempi comprarla m’è costato una fortuna, però….” (Allarga il sorriso) “Mio fratello è un uomo in gamba,  sa stare bene in mezzo alla gente….” (Fa ancora una piccola pausa: si schernisce) “E’ un drittone

…!!” (Si ferma ancora un attimo.) “Moh…!!!” (Conclude rassegnato) “Staremo a vedere….” (Si alza, raccoglie lo stoccafisso) “Andiamo a preparare lo stoccafisso, intanto, che è meglio !” (Si avvia all’uscita di sinistra, si ferma:  un attimo prima di uscire decisamente preoccupato) “La seconda attività di Mario…” (Fa una smorfia di diffidenza) “Chissà cosa gli ha raccontato a quell’atra frescona…” (Uscendo) “Quando arriva, bisogna che gli lisci il pelo !!”

Passano alcuni istanti in cui la scena è vuota, poi, da destra, trafelato, fa il suo ingresso in scena Mario Perfetti.

165 – MARIO – (Irrompe in scena da destra, trafelato: si dirige a grandi passi verso il tavolo sca-

raventandoci sopra la borsa) “Non lo trovo più….” (Geme appena) “…non lo trovo più…!!!” (Ri-

badisce disperato. Apre la borsa, la svuota del suo contenuto scrollandola, alla fine, energicamente sul tavolo dopo aver passato in rassegna tutte le carte che vi erano contenute) “Niente….!!!” (Ge-

me. Passeggia alcuni momenti agitandosi convulsamente per la scena, poi afferra il cellulare di ta
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sca e compone nervosamente un numero) “E rispondi, dannazione….!!!” (Biascica furibondo in atte

sa della risposta. Poi si illumina) “Giorgia….amore…passerottino….!!!!” (Guaisce quasi mellifluo all’eccesso. Poi, dolce ma deciso) “Ascolta, amore…quando sono venuto da te in ufficio, non è che ho dimenticato una bustina tipo porta sigarette di pelle marrone….” (Pausa) “No…??” (Sacramenta furioso fra se. Poi, ridandosi un contegno) “Ne sei proprio sicura…??” (Altra breve pausa) “Si ma..

…non puoi ricontrollare…??” (Pausa) “Grazie, amore bello…grazie e …” (Trasale: feroce) “Doma

ni mattina….!?!?!? No domani: ADESSO…!!!!” (Abbaia con quanta voce ha in corpo. Ascolta, poi

 ri iprende. Sempre sostenuto) “E certo che è così importante, maledizione…!!!” (Ancora pausa. Poi, sempre più furioso) “Cosa c’era di così vitale…!?!? Giorgia, c’era il codice segreto per aprire il conto cifrato, porca vacca…!!!” (Altra pausa: sempre più imbestialito) “E no che non lo so a memoria, sono diciotto numeri…!!! Vorrei vedere tu se…..” (E’ interrotto: si blocca. Riprendendo il controllo) “Ascolta, Giorgia: se i soldi non ci sono più e io ho perso il codice segreto, vuol dire che qualcuno lo ha trovato e ci ha fregati, lo capisci…???” (Pausa. Sobbalza) “Non preoccuparmi ?? Ma ti rendi conto….” (E’ nuovamente interrotto. Trasale) “Come stai venendo qui….!?!?!?” (Deglutisce pesantamente: fra se, passandosi una mano sulla fronte) “O porca….” (A Giorgia, cercando di essere il più tranquillo e persuasivo possibile) “Ma no, dai, che non è il caso. Vengo giù io appena posso e lo cerchiamo con calma: vedrai che….” (E’ nuovamente interrotto) “Sei già qui….!?!?!?” (Urla stranito con quanta voce ha in corpo) “Ma no, ma no, non è….” (Cerca ancora di persuaderla. Si interrompe) “Giorgia….GIORGIAAAA…..!!!!” (Urla con quanto fiato ha, in panico totale. Si accorge che lei ha interrotto la comunicazione: chiude a sua volta) “Maledizione…!!” (Sacramenta a mezza voce passandosi la mano fra i capelli) “Maledizione…!!!” (Sacramenta ancora a voce alta, cominciando a muoversi nervosamente a grandi passi per la scena) “Se quella arriva qui, mi scopre gli altarini con quell’altro cretino di la…” (Indica l’uscita di sinistra) “….e allora si che sono guai.. !” (Si ferma: si agita pensoso alcuni istanti poi parte sparato verso l’uscita di sinistra) “Bingo Bongo…!!!” (Chiama a tutta voce prima di avere risposta per due volte) “BINGO BONGOOOO…!!!!”

166 – GIOVANNI – (Da fuori scena a sinistra) “Zi buana…!!!”

167 – MARIO (Si sposta verso centro scena: agitatissimo) “E sbrigati, cribbio…!!”

168 – GIOVANNI – (Rientra in scena da sinistra: affacciandosi sull’ingresso, sarcastico) “E’ tor-

nato Lawrence d’Arabia….!!”

169 – MARIO – (Si proietta verso di lui, disperato) “Presto, Giovanni! Ha chiamato Giorgia Di Battista, la commercialista: sta venendo qui e…….”

170 – GIOVANNI – (Glaciale) “C’è già stata….”

171 – MARIO – (Trasale: visibilmente scosso) “Come….?!?!?”

172 – GIOVANNI – (Sbuffa pesantemente, alza gli occhi al cielo: si avvicina a Mario, gli mette una mano su una spalla) “Mario….” (Sillabando quasi le parole e agitando la mano a forma di pigna sotto il suo naso) “C’è …già…stata…!!”

173 – MARIO – (S’irrigidisce: con un filo di voce) “Ah…!”

174 – GIOVANNI – (Allontanandosi verso il tavolo) “Eh…!”

175 – MARIO – (Deglutisce pesantemente) “Eeeeee…..vi siete parlati ??”

175 – GIOVANNI – (Fa spallucce) “Veramente, ha parlato quasi sempre lei…” (Mario vorrebbe replicare ma Giovanni lo anticipa: girandosi di scatto, sornione) “A proposito di parlarsi, cosa è ‘sta storia della tua seconda attività con la quale mi pagheresti i debiti…??”

176 – MARIO – (Pietrificato, fa una smorfia disperata: a mezza voce) “Si sono parlati…!!” (Poi, esitante, cerca una scusa) “Ma no, dai…!! L’ho invitata qualche volta a cena eeee….. siccome ho offerto io….. (S’arrampica sugli specchi) ….. come impone la galanteria…..(Esita ancora: poi si il-

lumina: di getto, il più convincente possibile) “…e lei tiene i conti, dovevo ben giustificare quei sol-

di, no…!!”

177 – GIOVANNI – (Lo guarda malissimo) “L’hai portata…” (lo scimmiotta) “…fuori  a cena…”

178 – MARIO – (Tenta di giustificarsi) “Sarà successo uno o due volte, giusto per cortesia…”
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179 – GIOVANNI – (Si incupisce: gli si avvicina minaccioso) “E hai pagato…” (Gli punta un dito sul petto: sottolineando la parola alzando il tono della voce) “….TU….!!!”

180 – MARIO – (In ambasce, si accalora) “Ma non puoi invitare fuori a cena una signora e poi far-

le pagare il conto….non esiste !!”

181 – GIOVANNI – (Feroce) “Con i MIEI….” (Si indica, rafforzando la parola alzando il tono del

la voce) “…..soldi !!”

182 – MARIO – (Lo guarda stranito: allargando le braccia in un gesto di ovvietà) “Eeeee…..”

183 – GIOVANNI – (Gli si avvicina pericolosamente: guardandolo fisso negli occhi e scimmiottandolo nuovamente, con una calma glaciale) “Mariu….” (Scuote leggermente la testa: con un risolino isterico) “….non esiste…!!”

Mario rimane fermo, inebetito, a centro scena. Giovanni si sposta lentamente verso il tavolinetto/ar

madietto sul fondo.

184 – GIOVANNI – (Va sul fondo, arriva al tavolinetto/armadietto, prende la bottiglia cerca un bicchiere. Calmo ma decisamente contrariato) “Guarda che….” (Si versa da bere) “….fin’ora siamo ancora in piedi grazie ai soldi che arrivano tutti i mesi dal negozio di mio fratello e che  met-

to sul conto della ditta, altrimenti…..” (Beve un lungo sorso) “….faresti più fame che l’orso…!!”

185 – MARIO – (Si avvicina cautamente, cerca di giustificarsi) “Suvvia, Giovanni, non essere così caustico….! Non è che abbiamo poi così tanti debiti ….” (Argomenta più convincente che può: poi, sparando un sorriso a tutta bocca) “E questa volta vedrai che la fortuna gira !!”

186 – GIOVANNI – (Lo guarda torvo, con il bicchiere ancora in mano) “Se vuoi spiegarlo alla commercialista….” (Allarga le braccia) “Fai tu….” (Posa il bicchiere: con un sorriso ferocemente sarca-stico) “Magari l’inviti a cena….” (Perentorio, indicando il pavimento con un dito) “Però questa volta paga lei…!!”

187 – MARIO – (Non sa che pesci prendere) “Giovanni, ti prego….” (Supplichevole) “Sta venendo qui: io, di quella donna sono perdutamente innamorato….” (Gli si avvicina: pregandolo a mani giunte) “Non vorrai compromettere tutto per qualche debituccio che….”

188 – GIOVANNI – (Lo interrompe: caustico) “A proposito di debitucci….” (Lo guarda di sottecchi) “La signorina Giorgia non è l’unica che è venuta a trovarmi intanto che eri in missione nella jungla…”

189 – MARIO – (Si fa serio di colpo: preoccupatissimo) “A no…?!?!”

190 – GIOVANNI – (Con noncuranza) “No….” (Prende il bicchiere e si dirige all’uscita di sinistra) “E’ venuto anche….” (Esce da sinistra, seguito fin sull’uscita da Mario che, come in trance, cammina rigido come un baccalà. Da fuori) “….un’altra persona…”

191 – MARIO – (Con voce metallica) “Chi…???”

192 – GIOVANNI – (Rientra: sta asciugando il bicchiere con uno strofinaccio) “Ercole Innocenti, l’uomo dei rifornimenti…..!”

193 – MARIO – (Lo segue meccanicamente mentre lui si avvia all’armadietto/tavolinetto sul fondo

“Ah…!!” (Sillaba appena con voce metallica: si schiarisce l’ugola, si riprende un po’) “Eeeee…..

come….” (Chiede esitante) “….come ha fatto a trovarci ??”

194 – GIOVANNI – (Fa spallucce, posando il bicchiere al suo posto. Con indifferenza) “Non lo so…” (Riavviandosi a sinistra, prima di uscire) “…non me l’ha detto…!” (Rientra dopo in attimo con alcuni piatti in mano: dirigendosi al tavolo, sempre seguito dallo sguardo vitreo di Mario) “Però ha detto che se non gli dai subito i soldi….” (Comincia a disporre i piatti sul tavolo) “... torna con l’Ufficiale Giudiziario….”

195 – MARIO – (Trasale vistosamente: a tutta voce lanciandosi verso Giovanni e afferrandolo per un braccio) “NOOOO…..!!!!!” (Scuote violentemente il braccio dell’amico) “Non deve: Giorgia, sta venendo qui….!!!!!”
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196 – GIOVANNI – (Sornione) “E beh…!?!?” (Poi, ilare, riprendendo il suo lavoro) “Hai paura che pignori anche lei….???”

In quel momento, da destra, rifà il suo ingresso in scena di gran carriera Giorgia Di Battista.     

197 – GIORGIA – (Si catapulta in scena da destra, estremamente concitata: a tutta voce) “Mariooo

…..!!!!”

198 – MARIO – (Sobbalza violentemente: con angoscia) “Oddioooo….!!!”

199 – GIOVANNI – (Acido) “Scopa…!!”

200– GIORGIA – (Lanciandosi su Mario) “Amoreee…pulcinooo….ma dov’eriiii….!!!!”
201 – MARIO – (Si gira lentamente: decisamente in ambasce, stentoreo) “Amore…passerottino…”

(Cerca inutilmente di divincolarsi mentre lei lo assale e comincia a sbaciucchiarlo con fervore) “Che….che bella sorpresa….!!”

202 – GIOVANNI – (Acidissimo, con un gesto del braccio) “Euh, sapessi….!!”

203 – GIORGIA – (Tenuta delicatamente a distanza, con enfasi, a Mario) “Amore, non potevo re-

stare lontano sapendo che stavi soffrendo. Hai fatto quei controlli…?? Hai scoperto cos’è successo..

…???”

204 – MARIO – (Trasale, non sa cosa dire) “Si, si….ne parliamo dopo, eh…!!” (Cerca di amman-

sirla e tacitarla, lanciando sguardi sfuggenti in direzione di Giovanni che comincia ad assumere un’ espressione di preoccupato interesse) “Adesso sarai stanca…” (Butta li come scusa. Poi, prendendo la delicatamente e cercando di spingerla verso l’uscita di sinistra) “….rifocillati, vieni….”

205 – GIOVANNI – (Venefico, bloccandoli) “Fermi li: lo stoccafisso deve bastare per quattro persone: se mai, ci aggiungiamo due patate !”

Mario vorrebbe replicare ma non ne ha il tempo: da fuori a destra, si ode la voce poco rassicurante di Ercole Innocenti.

206 – ERCOLE – (DA FUORI, con voce minacciosa) “Mario Perfetti, delinquente abituale…!!!”

207 – MARIO – (Ha un altro sussulto: con voce angosciato) “Nooo….!!!”

208 – GIOVANNI – (Acidissimo) “Primiera….!!!!”

209 – GIORGIA – (Guarda Mario senza capire: stralunata) “Ma…amore…che succede…??”

210 – MARIO – (E’ in confusione, non sa che fare) “Ni…niente, amore, stai tranquilla !” (A Giova
nni, terrorizzato) “Che facciamo….?!?!?”

211 – GIOVANNI – (Fa spallucce) “Che ne so…” (Poi, venefico, indicandosi) “….prova un po’a travestirti da moro, può  darsi che non ti riconoscano….”

212 – MARIO – (Si illumina) “La carbonella….!!!” (A Giuanin, concitatissimo) “Dov’è la carbonel

la…?!?!”

213 – GIOVANNI – (Perentorio, indicando l’uscita di sinistra) “Di la…!”

214 – MARIO – (Agguanta Giorgia per un braccio, trascinandola quasi fuori da sinistra) “Dai, dai

….muoviamoci ….!!”

215 – GIORGIA – (Non capisce: interdetta, quasi trascinata via) “Ma….amore…mi vuoi spiegare cosa succede….?!?!”

216 – MARIO – (Mentre escono da sinistra) “Niente, niente….poi ti spiego, eh…!!”

Un attimo dopo che sono usciti, da destra fa il suo ingresso in scena Ercole Innocenti seguito da Carla Bellisario, Ufficiale Giudiziario.

217 – ERCOLE – (Entra furioso da destra: quasi abbaiando) “Vieni fuori, vigliacco, che lo so che ci sei….”
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218 – CARLA – (Entra subito dietro di lui: è vestita in modo modesto ed austero, ha in mano una cartellina e avanza timidamente, con andatura dimessa. A Ercole, quasi pigolando) “Ma signor In-

nocenti, così lo spaventa….!!”

219 – ERCOLE – (Fa spallucce) “Figuriamoci…!!” (Vede Giovanni: con disappunto) “Ancora TU..!
?!?” (Gli si fa incontro minaccioso seguito come un’ombra dalla trepidante Carla. Gli si piazza da-vanti: con rabbia, a braccia conserte) “Dov’è….?!?!?”

220 – GIUANIN – (Fa spallucce: secco) “So niente, sono dell’Antola.”

221 – ERCOLE – (Con una smorfia rabbiosa) “Ah si….??? Bene…!!” (Si impettisce: a Giovanni, indicando Carla) “La signora è Carla Bellisario, Ufficiale Giudiziario: vuol dire che ci penserà lei a 
ripagarmi del mio debito…” (A Carla) “Prego….” (Le fa cenno di passare allargando il braccio) “…penso tocchi a lei.”

222 – CARLA – (Con un sorriso appena accennato) “Oh, si….certo…!!” (Passando davanti a Giuanin, con un altro timidissimo sorriso) “Mi scusi,eh, buon uomo….mi scusi….!!!” (Si avvicina dimessamente al tavolo sotto lo sguardo sornione di Ercole che è rimasto fermo a braccia conserte e quello interdetto di Giuanin, poi, di colpo, scatta come una molla, cambiando totalmente atteggia

mento: afferra una delle sedie, la guarda. Secca) “Sedie: vecchie, piene di tarli. Poca roba…” (Sen-

tenia) “Cinque Euro !” (Conta le sedie) “Cinque per quattro….venti euro in tutto.” (Ad Ercole, cate-

gorica) “Giovanotto….porti via…!!”

223 – ERCOLE – (Parte deciso e comincia ad eseguire l’ordine portandole fuori a due per volta. Prima di uscire la prima volta con un ghigno di trionfante soddisfazione) “Volentieri, signora….!!”

224 – CARLA – (Si avvicina al tavolo) “Tavolo.” (Ci gira intorno, lo guarda) “Vecchio e tarlato an

che questo….” (Sentenzia) “Dieci Euro..!!” (Ad Ercole che è tornato in scena e sta nuovamente u-

scendo con le altre due sedie) “Giovanotto, porti via…!!”

225 – ERCOLE – (Uscendo con le sedie, trionfante) “Arrivo….!!!”

226 – GIOVANNI – (Esterrefatto, si avvicina a Carla e cerca timidamente di fermarla) “Signora

…” (Esitante) “….scusi, ma….prima di portare via il tavolo, ci lasci almeno mangiare lo stoccafis-

so…!!”

227 – CARLA – (Perentoria) “Buon uomo, non mi interrompa: sto lavorando !!” (Gira lo sguardo verso il fondo, s’illumina: muovendo decisa verso di loro) “Tamburi !!”

228 – GIOVANNI – (Scatta verso il fondo come una molla) “Nooo….!!!” (La precede: abbraccian

dosi ad uno dei tamburi, a tutta voce) “Le banane….!!!!”
In quel momento, alle loro spalle, più velocemente che possono, passano furtivi Mario e Giorgia. Stanno uscendo da destra quando Carla si gira di colpo e li vede

229 – CARLA – (Si gira verso sinistra proprio mentre Giorgia e Mario stanno sparendo oltre l’u-

scita: li vede, sobbalza. A tutta voce) “Ehi, voi….” (Muove a passo deciso a sua volta verso l’uscita di destra: uscendo a sua volta) “Non potete andarvene prima che abbia visionato se avete con voi dei beni pignorabili….!!!!”

230 – GIOVANNI – (Rimane fermo un lungo attimo avvinghiato al tamburo, poi, alzandosi lenta-

mente, sacramentando a mezza voce) “Settebello, carte e denari….cappotto…!!!” (Commenta agro guardando l’uscita di destra: con aria sconsolata) “Pareva una monaca di clausura: è una belva !!” (Da uno sguardo al tamburo: sorride sornione, lo apre, ne cava una banana. La guarda estasiato) “Però, che belle…!!” (Sorride amaro) “Sicuro che quando le vendevo al mercato era meglio…!” (La guarda ancora sconsolato: poi fa spallucce .Mentre fa per aprirla) “Pazienza….”

Giovanni fa per aprire la banana ma alle sue spalle, da sinistra, entra in scena con passo felpato Susy.
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231 – SUSY – (Entra da destra, lo vede: con voce garrula) “Bingo Bongo…!!!”

232 – GIOVANNI – (Trasale ancora) “Ohimè, questa qui me l’ero scordata…!!!” (Fa per voltarsi, si accorge di avere la banana in mano, non sa che fare: se la infila velocemente in grembo, davanti, nella calzamaglia. Si volta: a Susy, con un lieve sorriso) “Salam…!”

233 – SUSY – (Lo guarda, nota il rigonfiamento: con una smorfia di entusiastica meraviglia) “It’s wonderful….pittorescou….!!!”

233 – GIOVANNI – (Si guarda in grembo,  realizza: agitato) “No, no…. è una banana….”

234 – SUSY – (Si avvicina raggiante) “Ouhhh…Bingo Bongo…!!!” (Lo guarda estasiata: con un risolino concupiscente) “My husband…mio marito, me lo ha sempre detto: se vuoi un amante vera-

mente prodigioso, scegli un uomo di colore….”

235 – GIOVANNI – (Esasperato) “ Non sono di colore….sono tinto…!!!”

236 – SUSY – (Non lo considera: lo prende sottobraccio) “Bingo Bongo, sei una forza …!!”

237 – GIOVANNI – (Disperato) “Signora, è solo una banana….!!!”

238 – SUSY – (In sollucchero) “Banana….!!! Yes, I like banana…!!! A me piacciono banane…!!”

239 – GIOVANNI – (Cerca disperatamente quanto invano di divincolarsi: a tutta voce, disperato) “Per amor di Dio….!!! E’ pesante….con il solleone si digerisce male….!!!!!!!”

240 – SUSY – (Tenendolo saldamente stretto e alzando gli occhi al cielo, con sguardo ieratico) “Thak you….grazie mio Dio, per il dono che mi hai voluto fare…!!! (Poi, trascinandolo fuori da si-

nistra quasi a forza, a tutta voce) “Glory glory, alleluia….glory glory, allelu-u-ia….!!!!”

· S I P A R I O –

LEGGENDA –

1) Mercato Orientale – mercato ortofrutticolo genovese;
2) Antola – monte impervio alle spalle di Genova;ù
3) Più in la di Busalla partendo da Sarissola – comune e frazione vicinissimi dell’entro-
Terra genovese;

4) Bughe, lacerti, luassi – bughe, lacerti e cefali, pesci d’acqua salata di pessima qualità;

5) A me diva na otta me nonna – canzone popolare genovese;

6) Denti di cane – nome dialettale della cicoria selvatica;

7) Via Venti – strada principale del centro di Genova.
